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IL RACCONTO

DanielaSpadaro

Il parco dei «napoletani», i com-
plessi del parco Fiordaliso e del
Sole sono tristemente noti alle
cronache nere e giudiziarie. Un
paese nel paese, nato dopo il ter-
remoto del 1980 per le famiglie
evacuate da Napoli, una fama
che si ritrovanonsolo in cronaca
ma nelle relazioni del ministero
dell’Interno sulle attività della
Dia. Da lì, dal parco – dove è cre-
sciuto – arriva G.G., il 17enne che
insieme al complice Emanuele
Civita, che di anni ne ha solo due
in più, ha imbracciato unamitra-
glietta facendo fuoco in piazza
Cattaneo a Sant’Anastasiamarte-
dì sera. I colpi, presumibilmente
esplosi come atto dimostrativo
di «potere», hanno ferito la picco-
la Assunta, di soli dieci anni, sua
madre e suopadre.
Entrambi i giovani, fermati il
giorno dopo, risiedono a Somma
Vesuviana. Entrambi hanno avu-
to a che fare fin da piccoli con
una realtà fatta di familiari in
carcere omorti ammazzati, di ar-
mi, di droga, di altarini abusivi
eretti nel «parco» di San Sossio
in ricordo di affiliati uccisi in ag-
guati di camorra e legati a cartel-
li criminali. Soprattutto, una del-
le piazze di spaccio più note del
vesuviano. Questa è la realtà in
cui crescono numerosi giovani,
con telecamere in casa per con-
trollaregli esterni, con ilmito dei
boss e i familiari in carceremitiz-
zati comeeroi.

PERIFERIE
Emanuele e il suo «compagno»
non ancora maggiorenne non
hanno pensato al diploma, allo
sport o a sani passatempi, in una
bolla fatta di violenza e di finto
«rispetto». «Noi ci proviamo –

racconta don Angelo Losco, sa-
cerdote che guida la rettoria di
San Sossio – con progetti rivolti
proprio ai ragazzi del Parco, con
l’oratorio, le partite di calcio,
non conosco i ragazzi che hanno
fatto fuoco a Sant’Anastasia ma
il problema della delinquenza
minorile non si può certo affron-
tare in due parole. Noi continue-
remo con progetti estivi, occorre

però sinergia con istituzioni e fa-
miglie». La verità è che i parchi
di San Sossio sono slegati dalla
città e, altra verità, l’assenza di
criminali di spessore ha favorito
l’infiltrazione di clan dell’area
orientale. Miti, falsi esempi, que-
sti ragazzini vivono come se reci-
tassero in una fiction, tra TikTok
di impennate suimotorini e aspi-
razioni di facili guadagni. Non

serve a nulla, per loro, l’altra
Somma Vesuviana. Quella della
Villa Augustea, della cultura con-
tadina, delle tradizioni, dei licei,
uno proprio nei pressi dei par-
chi, e degli istituti superiori che
accumulano riconoscimenti for-
mando lenuove generazioni.
Cosa fanno le istituzioni, come
«integrano» i parchi dove ad
ogni piè sospinto i blitz delle for-

ze dell’ordine arrestano pregiu-
dicati, ritrovano armi, droga,
munizioni? «Sono affranto da
ciò che è accaduto a Sant’Anasta-
sia – dice il sindaco di SommaVe-
suviana, Salvatore Di Sarno, ma-
resciallo della guardia di finanza
– tutta la mia solidarietà alla pic-
cola ferita ed ai suoi genitori, è
stato un colpo al cuore apprende-
re che chi ha ferito quell’anima
innocente arriva dalla mia città.
Da sindaco, dico con sconforto
che noi amministratori abbiamo
poche armi e tutte spuntate: la vi-
deosorveglianza non garantisce
una prevenzione, anche se aiuta
le indagini, come accaduto a
Sant’Anastasia. Le forze dell’or-
dineci sono,ma fanno i conti con
carenze di organico importanti e
una sola pattuglia non riesce a
controllare più paesi. Per ciò che
attiene i parchi, va detto che la
maggior parte delle persone che
vi risiede è gente onesta, che la-
vora. Per gli altri, come questi ra-
gazzi che vanno in giro a fare fuo-
co su innocenti, posso solo invo-
care la certezza della pena». E gli
altarini della camorra? «Prendo
impegno in prima persona, ciò
che c’è di abusivo sarà smantella-
to», prometteDi Sarno.
Intanto a Sant’Anastasia – sfon-
do dell’episodio criminoso – l’as-
sociazione «Libera», con il presi-
dio dedicato ad Anatolij Korol
ucciso, vittima innocente che
morì tentando di sventare una
rapina in un supermercato, ha
organizzato per domenica pros-
sima – dalle 9 alle 13 – un gazebo
presidio di legalità dinanzi al bar
di piazza Cattaneo dove la bam-
bina è stata ferita. Ieri mattina,
invece, il prefetto di Napoli Clau-
dio Palomba ha chiamato il sin-
daco di Sant’Anastasia, Carmine
Esposito: si incontreranno per di-
scutere di sicurezza, controlli e
misure per arginare le devianze
giovanili.
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I giovani e il mito dei boss
nel parco dei “napoletani”

LA RIUNIONE

GiuseppeCrimaldi

Vertice, ierimattina, in Prefettu-
ra per pianificare gli interventi
tanto attesi sulla Galleria Um-
berto. Una riunione di natura
tecnica, che ha visto riuniti in-
torno al tavolo convocato dal
prefetto Claudio Palomba tutti i
soggetti pubblici coinvolti nel
progetto dimessa in sicurezza e
decoro dello storico monumen-
to abbandonato ad un degrado
che sembranonavere fine.

L’AGENDA
L’incontro era programmato
nell’ambito di un comitato per
l’ordine pubblico durante il qua-
le sono stati anchemessi a pun-
to i dettagli operativi in occasio-
nedei concerti del cantanteGigi
D’Alessio al Plebiscito e la visita
di alcuni ministri del Governo
al polo universitario di san Gio-
vanni a Teduccio, prevista per
domani.
Ma il faccia a faccia tra il pre-

fetto e gli organi coinvolti nel di-
scorso del recupero della Galle-
ria Umberto è servito a fare un
rapido punto della situazione e
a ribadire specificità e compe-
tenze di ciascuno nell’ambito di
un lavoro corale. Unnuovo tavo-
lo verrà convocatopresto.

LE PRIORITA’
Il recupero degli spazi diventati
- soprattutto di notte, ma non
solo - terra dinessunoè stato tra
i primi impegni assunti dal pre-
fetto Palomba dal momento in
cui si è insediato a Palazzo di
Governo.

Problemi e criticità ataviche,
quelle dell’imponente struttura
a ridossodi viaToledo:mancata
manutenzione ordinaria, assen-
za di controlli notturni, con
scorribande di ragazzini che fi-
no all’alba la prendono d’assal-
to scambiandola, di volta in vol-
ta, come campetto di pallone
per organizzare partitelle, o peg-
gio ancora come circuito per le
corse a bordo di motorini. Al-
trettanto seria èpoi la questione
dei senzatetto che con il calar
della sera si accampano nella
Galleria.
Tutte questioni già note: se

andate su Google e fate una ri-

cerca digitando le parole “Napo-
li”, “Galleria Umberto” e “degra-
do” otterrete centinaia di risul-
tati: tutti relativi sempre allo
stesso argomento, e ai nodi mai
sciolti per liberare un luogo che
meriterebbe ben altro rispetto e
sicurezza.
Proprio grazie al prefetto Pa-

lomba, poi, negli ultimi tempi si
è cercato di trovare soluzioni
più ampie e condivise, a comin-
ciare dal coinvolgimento dei pri-
vati; come pure si è avanzata
un’ipotesi estrema, ma fattibile:
quella di chiudere la struttura
durante la notte. Almomento la
Galleria ha un presidio fisso ga-
rantito dalla Polizia Municipa-
le, con servizi dedicati che van-
no dalle otto del mattino alle ot-
to di sera. Sicuramente un pas-
so in avanti, e un segnale di at-
tenzione.Manonbasta ancora.

I NODI
E pensare che c’è chi si dice
pronto a investire in questo luo-
go magico. Proprio di recente
duemarchi importanti - l’ameri-
cana Starbucks e la Mondadori
avevano espresso interesse a in-
vestire con i propri negozi nella
Galleria, con una sola subordi-
nata: la richiesta (ma sarebbe
meglio dire la garanzia) di un
chiaro e definitivo progetto ca-
pace di assicurare il decoro a
quegli spazi.
In quest’ottica la soluzione

prospettata (e forse l’unica in
grado di salvare la Galleria) re-
sta quella di garantire sicurezza
e decorro attraverso l’installa-
zionediuna rete di telecamere e
dei cancelli ai varchi d’accesso.
Maora è tempodi decidere.
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IL DEGRADO A sinistra, il
parco Fiordaliso a
Somma Vesuviana. In
alto, il sindaco
Salvatore Di Sarno

`Il rione popolare di Somma Vesuviana
dove vive il 17enne che ha ferito la piccola

`Costruito dopo il terremoto del 1980
è crocevia per traffici di armi e droga

IL PARROCO:
«LE ISTITUZIONI
FACCIANO DI PIÙ»
IL SINDACO PROMETTE:
«DEMOLIREMO
GLI ALTARINI ABUSIVI»

L’emergenza criminalità

TAVOLO TECNICO
A PALAZZO DI GOVERNO
PER DEFINIRE I TEMPI
IN DIRITTURA D’ARRIVO
MISURE SPECIFICHE
PER INCURIA E DEGRADO

Galleria, vertice in Prefettura
sprint per il piano sicurezza

L’ALLARME Degrado in Galleria


